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E NOI?

Noi ringraziamo e ci impegnamo in risposta a quanto l'Arcivescovo con tratto gentile e chiaro contenuto ci
ha voluto dire pochi minuti prima di benedire la nuova sede di Radio Grignetta. Il nostro grazie è per i
valori proposti, le caratteristiche riconosciute, le prospettive aperte sia per la città e il territorio lecchese,
sia per la comunità cristiana in essi operanti, sia per la radio come strumento di incontro delle persone che
vivono in questo territorio perché strumento capace di arrivare con rispetto e calore nel cuore della gente e
di farsi ascoltare in modo capillare.
Il nostro impegno è per il compito e la responsabilità che da tutto questo nascono per la radio che da alcuni
anni a questa parte si sforza di dare voce alla comunità con l'attenzione ai problemi dell'uomo
nell'orizzonte del suo ascolto. E l'impegno è duplice: riguarda i contenuti informativi che la radio riesce a
comunicare lungo tutto l'arco delle sue trasmissioni e quindi tocca direttamente i generosi collaboratori
della messa in onda, ma riguarda anche, come dato previo e come condizione necessaria a veicolare gli
stessi contenuti, la realtà strutturale, tecnica, giuridica ed economica della radio.
Diciamo allora che l'inaugurazione della nuova sede di Radio Grignetta chiama in causa soprattutto quanti
già la sostengono e partecipano al suo funzionamento per rendere il servizio sempre più qualificato, ma
chiama in causa soprattutto quanti ancora non hanno colto pienamente la funzione e la potenzialità
nascoste in uno strumento di comunicazione radiofonica, perché ci pensino, valutino quanto bene è
possibile fare attraverso i microfoni, decidano qualcosa per rendere il servizio più sicuro, più sereno, più
garantito.
I laici volontari che da anni vi si dedicano potranno lavorare tranquilli all'interno della radio per la
comunità, se la comunità stessa riconoscerà ancora di più la validità dello strumento e farà una scelta
pastorale e culturale coraggiosa e lungimirante, più di quanto già non abbia fatto.


